
FONDO PREPENSIONAMENTO 

BENEFICIARI 

Tutti i lavoratori operai che con 2100 ore di montante contributivo APE negli 
ultimi 24 mesi precedenti alla cessazione del rapporto di lavoro al netto dei 
periodi cassa integrazione, si trovino nelle seguenti condizioni: 

1. rientrare nelle ipotesi di fine contratto di lavoro a tempo determinato, 
licenziamento collettivo, licenziamento per GMO con stipula di accordo 
individuale per non impugnare licenziamento, risoluzione consensuale del 
rapporto di lavoro che dia accesso alla Naspi; definizione di una risoluzione 
incentivata del rapporto di lavoro così come previsto dall’art 14 del D.L. 
104 del 14 agosto 2020; 

2. raggiungere i requisiti minimi per il pensionamento, anche anticipato, al 
netto della Naspi o trattamento equivalente spettante, nei limiti temporali 
delle spettanze riconosciute come prepensionamento (cfr. par 1); 

3. possedere i requisiti di legge per ottenere l’autorizzazione dall’Inps alla 
prosecuzione volontaria della contribuzione. 

 

PRESTAZIONI 

  12 mesi di integrazione al reddito + 12 mesi di contribuzione volontaria, da 
considerarsi contestuali; 
  24 mesi di contribuzione volontaria, nell’ipotesi che tali mesi consentano la 
maturazione del requisito pensionistico; 
  18 mesi di integrazione al reddito, nell’ipotesi che, al netto della Naspi, tali 
mesi consentano il raggiungimento del requisito anagrafico per la pensione di 
vecchiaia. 

 

NB. La prestazione contributiva (di cui ai punti 1 e 2) sarà riconosciuta ai 
lavoratori che, in possesso dei requisiti di legge e previa richiesta, abbiano 
ottenuto l’autorizzazione dell’Inps alla prosecuzione volontaria della 
contribuzione. 

L’importo sarà pari al trattamento previsto per la prosecuzione volontaria della 
contribuzione (33%, salvo modifiche legislative, della retribuzione di riferimento 
delle ultime 52 settimane di lavoro, anche se non collocate temporalmente 
nell’anno immediatamente precedente la data di presentazione della domanda) 
e sarà versato al lavoratore in anticipo per pagare i relativi bollettini trimestrali 
rilasciati dall’Inps. Al lavoratore verrà anticipata la successiva rata solo alla 
consegna in Cassa Edile/Edilcassa del bollettino che testimonia l’avvenuto 
pagamento della rata precedente. 



La prestazione di integrazione al reddito (di cui al punto 1 e 3) è equiparata al 
massimale mensile netto previsto per la fascia della cassa integrazione guadagni 
ordinaria, per eventi diversi da quelli meteorologici, in vigore alla data della 
richiesta. 

 

FONDO INCENTIVO OCCUPAZIONE 

Il datore di lavoro, indipendentemente dal numero degli operai occupati, potrà 
richiedere alla Cassa Edile\Edilcassa presso cui è iscritto il lavoratore al momento 
dell‘assunzione, un incentivo riconosciuto sotto forma di compensazione sui 
contributi dovuti alla medesima Cassa Edile/Edilcassa, al fine di incentivare 
l’occupazione giovanile e favorire il ricambio generazionale. Tale incentivo sara 
cosi strutturato: 

1. 600 euro riconosciuto sotto forma di compensazione sui contributi dovuti 
alla Cassa Edile/Edilcassa competente presso cui è iscritto il lavoratore e 
previa dichiarazione di impegno allo svolgimento, esclusivamente presso 
gli Enti bilaterali del settore, delle 16 are di formazione di ingresso 
contrattualmente prevista, laddove non già effettuate. 

2. Fermo restando il suddetto incentivo, la Cassa EdiIe/Ediicassa riconoscerà 
anche un voucher formazione di euro 150 da spendere, presso le Scuole 
Edili del sistema, entro 180 giorni dall’assunzione, ad esclusione delle 
assunzioni con contratto di apprendistato professionalizzante, per un corso 
di formazione professionale (bonus formazione). 

L’incentivo si applica per le assunzioni con contratto di lavoro subordinato a 
tempo pieno e indeterminato, anche in apprendistato professionalizzante, 
nonché nelle ipotesi di trasformazione di contratti a tempo determinato, 
effettuate dal 1′ gennaio 2020. 

L’incentivo sarà riconosciuto per i lavoratori che, al memento dell’assunzione e 
della trasformazione, non abbiano compiuto 30 anni (29 anni e 364 giorni). 

Il datore di lavoro interessato dovrà risultare, sia al memento della richiesta che 
al momento della compensazione, in regola con i versamenti nei confronti di 
tutte le Casse Edili\Edilcasse alle quali risulti iscritto, anche con eventuale 
rateizzazione dei versamenti maturati e scaduti al memento dell’assunzione. 

 


